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TORINO, 10 OTTOBRE 1871. 


ITALIA 


L'associazione 
UNITARIA MERIDIONALE. 


Finchè vigerà fra noi il sistema di la 
sciare un amplissimé campo all’azione 
del potere centrale, di affidare allo, Stato 
grandi intraprese relative ai. lavori 
pubblici, 0 col renderlo esso stesso co- 
struttore 0 promotore coll'assicurare una 
readita certa o ‘contribuire (con larghi 
ussidii, sarà una. continua, gara nelle 
singole regioni e provinoje della peni- 
sila per ottenere il più che si possa dal 
gran'dispensiero dei favori, e contempo: 
rancamente una continua lagnanza in 
ciascuna delle predette regioni e provin- 
cie di non essere stata rimunerata n ba- 
stanza, di partecipare. assai. più larga 
mente al pesi che ai benefizi comuni. La 
cosa non pad andare altrimenti. 

Come [consegnenza dell'accentramento 
il'quale domina sempre in Italia e che è 
sempre oppuguato în principio , non mai 
nella pratica, è sorta un' assoc 
ilifaria meridionale per ‘inizia? 
nitori e di deputati di quelle provincie, 
a cui aderirono già circa cinquecento 
persone tra i fondatori e gli altri, Disa 
si propone dei fini politici ed economi: 
ciù sono conservare i risnitamenti. della 
polition nazionale, cercare i veri interessi 
delle provincie: meridionali e prowno- 
verne la legittima soddisfazione , focon- 
dare l'accordo di tatti gli nomini onesti 
clie afnoeramente accettano ls nuove Îeti- 
tuzioni. 

ALL perchè quella specie di Sovderbun 
italiano, quello; scisma. tra le province 
meridionali © le settentrionali (e le cen- 
trali? So al tratta di partiti! politici non 
pos 
gl'intendimenti della. popolazione della 
penisola derivata dal grado di latitudino 
sotto cui vivono, La libertà, l'ammini- 
‘strazione regolare, spedita, economica, la 
giustizia imparziale, la sicurezza perso: 
nale sono bonefizi cui tutti hanno a de- 
sidevare egualmente. Al postutto nof com- 
prendiamo che sì formino partiti politici, 
cha gli aderenti a questi partiti possano 
fmnsre delle associazioni, e nelle stesse 
tà, a Roma, a Milano, vediamo infatii 
radunarsi in congreghe speciali i fautori 
dei singoli partiti, ma a nissuno soccorre 
cho ad altra meta possano tendere i val- 
liginni del Po, nd altra quelli del Gari- 
lano. 

Se poi si formassoro Società le quali 
si proponessero essenzialmente ‘il conge- 
guimento di materlali vantaggi, inevità- 
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UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


EROS 


Racconto del secolo xvi 
Tae 
XVI (Seguito). 


— tu monta subito a cavallo : disse 
rournebride a Chavannes ; e di galoppo 
corri al castello; avvisa la marchesa che) 
tutto cammina per bene, e che senza a- 
apettar altro provveda perchè tutto sia 
pronto per a notto di domani, Ella ay- 
Viserà ChIpoque,, Montresor, Saint-Ibal a 
gli altri. Non fermarti a lungo colla tus 
Dulcinea, sai; e di galoppo pure torna 
Indietro e vieni a raggiungermi qui. I- 
nutile dirti, che ti occorre sottrarti quanto 
meglio puoi alla vista dei curiosi, se ne 
trovi qualcuno per via 0 colà intorno... 
Non perder tempo: va. 

— Non ho altro da fare? 

— No, a tutto il resto penserò io. 

— E so mi fermasai al castello fino è 
questa sera? 

— Faresti una bestialità, come se 

















jamo vedere alcuna discrepanza tra| 


bilmente a senpito. dei cittndini di altre 
provincie, deplorabilissima sarebbe 1a fer- 
‘mazione di quelle associazioni. Se me- 
‘diante Ja loro ‘unione, le concessioni 
Scambievoli che si farebbero i Joro mem- 
bri nel Parlamento ed altrove, potessero 
‘eolorite i loro disegni stante la disunione 
‘o inavvertenza dei rappresentanti di altre 
provincie, si vincerebbero: dei disegni di 
legga non. grazie alla loro intrinseca 
bontà, ma grazie alla mentovata lega di 
interessi locali. Se pol per prevenire i 
‘danni derivanti dalla prefatà lega si op- 
ponessero ad essa altre leghe, non cesse- 
robbe per questo il male di prendere per 
norma nel rendere i suffragi il soddisfa- 
cimento di interessi speciali. Il. Parl 
‘mento: in questo caso diverrebbe una vera 
arena di concorrenti e la. palma tocche- 
rebbe non a chi avrebbe maggior ragione, 
‘ma a chi sarebbe più scaltro, più attivo, 
più fortunato, 

Vere è che nella circolare cui manda 
l'associazione predetta si ha onra di dire 
che si « patrocineranno da essa gl'inte- 
essi locali, che hanno diritto, di essere 
presi in considerazione, quando non. nel 
venga danno  agl'interessi generali di 
tutta Italia. = No! crediamo perfettà- 
mente in buona fedo quei patrocinatori 
© se essi non avessero pur voce în capi- 
|tolo, cioè suffragio nei. consessì legisla-| 
tivi, diremmo che non uscirebbero dalla| 
‘eerohia dol loro ufficio promovendo tutti 
‘l'interessi locali. Disgraziatamente è 
molto facile che sì faccia. costantemente 
collimare l'interesse colla giustizia. Qual 
rappresentante infatti di nn distretto. po: 
sto anche nella più infelice, delle posi- 
zioni, le si facesse la proposta. di farlo 
percorrere da una ferrovia, direbbe mal: 
« signori, vi ringrazio, ma il vautaggio 
che ae ne rienverebbe non. potrebbe a 
pèzza corrispondere alla spesa? n 

Invano si dirà che il potere esecutivo 
‘si libra sopra nna sfera più alta e se- 
fena , onde nbbracsia collo egnardo del 
pari tutte le parti dello Stato e non es 
‘ser quindi a temere che si jinpartiscano 
sonza giustizia distributiva le sue grazie. 
Primieramente siamo ancora lontani dal 
‘tempo în cui nella nomina del ininistri 
‘non si guarderà più la fedo di battesimo, 
lanzi vediamo che l'elemento geografico 
lentra ancora in bnona dose nella com- 
‘posizione dei Gabinetti. Poi i signori 
ministri anche nelle questioni meramente 
oconomiche cedono sempre a qualche in- 
Nuenza che li può far deviare dal retto 
sentiero, & qualche considerazione locale. 
Ora è un distretto da amicare, ora un 
segretario generale. clie mesta a suo ta- 
lento; ora degli oppositori ad ammansare 
con qualche ingoffo. Finalmente quan- 
tunque Îl potere escentivo fosse la fenice 
laei giudici, non sorebbe mai riputato 
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pre quando vuoî seguire, le tuo ‘ispira- 
zioni. 

— Barone! 

— Duca! Non è ora il tempo che tu 





‘abbia agio ad offenderti ned jo a correg- 
gerti. Monta a cavallo, e va. 

Chavannes, esitò un pochino, mastioò 
qualche cosa fra i denti, e si decise a 
partire; ma quando fa. all'uscio, il suo 
compagno lo trattenne. 

— Hai toco la letterina del. Principe ?} 
gli domandò. 

— Si cerîw, rispose Chavannes che cre- 
deva averla sempre in tasca. 

— È meglio che.tu la dia a me, Sarà 
iù sicura nelle mie mani ; se pure non 
faremmo meglio di abbraciarla addirit. 
tare 

Tournebride. ebbe ragione di amara 
‘manto doleraî che una simile idea non gli 
forso venuta dapprima; perchè lo sventato 
‘duca, avendo fragato a più riprese. tutte 
le sne tasche, dovette confessare che: non 
'sapova che cosa fosse smocesso di quella 
'carta; più chiaramente soh'egli l'aveva 
perduta. 

Il barone divenne livido 
collera e di timore fa tale che gli tolse 
la facoltà e persino la volontà in. quel 
primo, momento d'Inveire secondo il solito 
'eontro îl suo complice malnugorato, Chi 
‘ea in quali manî fosse caduta quella carta! 
































tale, e infatti non si può addurre n 
esempio , nn solo esempio di provineia 
la quale abbla ammesso di avere avato 
la sna parte al banchetto dello Stato. E! 
in ciò, badisi bene, non è distinzione di 
partiti. Gli oppositori. strilleranno più 
forte degli altri , ecco la sola differenza. 

L'accentramento pertanto il quale si 
volle ammettere e contro le ragioni della 
giustizia e contro quelle della buona ed 
‘economica. amministrazione e finalmente 
contro. tutte le tradizioni degl'Italiani, 
perchè si credette nitore; um mezz di 





compiero l'edificio della nostra naziona.|di 


lità, di riparare ni mali delle passato 
separazioni, l'accentramento è Invece un 
gron dividitore, un fomite perenne di ge- 
losie è di discordie. Le relazioni sponta: 
nes, commerelali, domestiche ,, afforze- 
ranno sempre più i vincoli degl'Italiani 
fra loro, le forzate produrranno l'effetto 
contrario, perchè nocive. Nissuno oppu- 
gmerà lo Stato ne provvederà alla ‘sicu 
rezza pubblica, all'onore nazionale, alla 
atministrazione della giustizia, sarà sa- 
Iutato come l'emblema vivente dell'unità 
nazionale. Se invece vorrà mettere tutti 
gl'interessi in nn crogiuolo, sostituirsi 
all'azione individuale e locale, chiedere 
molto per concedere anche molto (benchè 
meno) di ciò che si sarà fatto dare) sn- 
solterà un nembo di avversari. € non sa 
ranno per avventura i meno. fieri quelli 
alie avrebbero minor motivo di essere 
tali 











Villastellone. — Ci scrivono: 

Il 4 corrente in Villastellone manchva i 
vivi, nell'età d'sani 48, l'ottimo dottore. Ca- 
mill Oddenini, fra il compianto di quanti ne 
‘apprezzavano fo rare doti di mente e di cuore. 

sa sta salma veniva nccvigpagnota all'ultimo 
dimora dalla più commovente. dimostrazioni 
Ta musica di Santena che venne spontanea 
mente, tutte le amministrazioni. delle (Opere 
pic, i bambini dell'Asilo Infantile, di eni egli 
era direttoro e segretario onorario, In Società 
operaia. e pumer:so corteo il'accorsî e da an- 
tina e dai Juogbi vicini, intervennero n ren- 
dero l'altima: prova d'affeto e di riconoscenza 
A chi nella sua abi troppo breve vita dimo: 
trò ed alto saper 
umiltà ed affatilità con tutti: 

Queste poche parole d'aleuni siuceri aimici 
dolentissuni di ei immatura. perdita, valgano] 
a lenire il pianto della giovano. inconsolabile 
vedova © dei tre figliu.lini mperstiti. 

‘Alcuni amici. 


































ATTI UFFICIALI 


La Ginsseita Ufficiale del 7 ottobie reca 

1. {n regio decreto (a. 454) del 5) 
agoito, gitista il quale. i volontari. ammessi 
Fegolarmento elle biblioteche governative 
prima del decreto 95 novembre 1869 saranno 
promossi ad impiego e cipendiati nenrobbligo 

2, I seguito de) regolamento per la ri: 
niosione dele toponte dierte. 

3. Elenco di ufiziali. consolari. esteri a 
ci fa concesso l'ereguatue. 

4: Decrett del Ministro dei javori pub. 
Ulici, in data del 91 settembre, che. ordinano 
Je Commissioni consaltive presso ciascuna delle 























Se alcuno l'avesse vista mai cadere dalle 
tasche del duen! Ss una delle tante spie 
del Cardinale l'avesse raccolta! Se in un 
modo qualunque potesse. pervenire nelle 
mani del ministro che conosceva la scrit- 
tura del Principe ! 

Per non pensare cle alle probabilità 
lc .iù fanste, l'impresa era perduta, il 
Cardinale messo in sospetto, la loro li- 
bertà bell'e andata. E se l'ordine di Ri- 
chelien di rimanere agli arresti il barone 
ed il dnca nello stesso di lui palazzo già 
avesse tratto a codesto! Tonrnebride pensò 
di botto a fuggire e cercare ricovero fin- 
sliè no aveva tempo nel vicino campo 
spagnuolo; ma pol, calmatosi a ‘poco’ 'a 
poco, guardò, come si snol dire, con più 
sangue freddo la situazione, Si domandò 
se era pessibile rintracciare quel biglietto 
è cercarg di rionperarlo, e ben tosto sì 
convinse che quello era il peggior par- 
tito di tatti. Chavannes era stato in pa- 
rechi luoghi quella mattina , ed andare 
a chiedere qua e colà se quella carta si 
fusse rinvenuta, era nn accusarai mani- 
festamente. Era: però possibile, se quello 
scritto cadesse in mano d'un qualunque, 
il quale non fosso degli agenti del Car- 
dinale, che non ne capisse nulla e non 
ne facesse caso alcuno. Dopo molto esì- 
tare, decise tirare innanzi, come se di 














nulla fosse, confidarido nella. sorte; e 
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dun Direzioni generali dei ponti 
delle opere idrauliche 
6. Le seguenti disposizio 
S.A. ha, nominato a direttore. generalo 
deli» pere idrauliche, terrestri e marittime il 
direttore generale di acque € strade , comm: 
Giuseppe Martinengo ; ha icaristo' l'isper 
tore di primo claste del genio civile, comm. 
Aftaciao Dello Rocca, di-riggere la Dire: 
zione generale dei ponti e strade col titolo, 
‘grallo © stipendio di direttore generale. 
6. La nomina a membri della Com 
‘sione permanente consultiva presso ln Di 
zione generale dei ponti e. strade, del cav. 
Leduvico; Bonino, ispettore di 1° ‘classe 
‘genio civile, del cav. Augrto Vitali. og. 
Sapo di 24 classe nel genio civile, edeli'ing. 
8° classe nel genio civile Camillo Larnecia 
caricato delle: fanzioni di segretario. 
7. La nomina a membri della Com 
missione permanett consultiva, presso la Di 
rezione generale ille; opere idrauliche ,_tor- 
restri e marittime, del comm. Giuseppe Biun- 
‘chieri ispettore: di 1% classe nel genio civile, 



































nel genio civile, del cav.’ Dario Cavalieri, 
ing. di 9* classe nel genio civile. 

L'ing. di 2* classe del genio civile prof. 
Bernardo Suutini è incaricato (delle funzioni 
di segretario, 











ONACA CITTADINA 


© Monumento a Germano Som- 
‘metter (1). — l'elenco oblazioni: — Società 
(operaia di Domodossola L. 10 — Stahly An| 
toni», agente, Torino, Li 2 — Dupont G., ln 
‘cinore, id., L: 1 — Carruti Pietro Bonax., id.; 
L: 2- Toscanelli B:; id., L. 2 — Hoid ul: 
Jer è Comp., id., L. 5 — Fratelli Decesaris, 
id, L: 3 — Duvla-Colombetti P. e Comp., font 
datori della Lega Fildidattica nazionale; 5 

olombetti P. F., direttore del Fiodidat- 
L. 2 — Trombetta Angelo, Torino, L. 4 
_. Garinio-Brunetti e F., id. L. 6— Fag- 
'giani Carlu e_C., droghieri, id; ‘D. 20 — Pane 
taleone cav. Luigi, cons. imunicip. (2), id, 
I. 10 — Ceruti comm. Gio.; conserv. _ipot 
che; f4, L. 5— Gallardo Cesare, id., L. 1 —| 
Tarabian Michele, id., L. 8 — Minetti G. BL 
@ Comp., id, I lardini Giovaoni, id.; 
Di. 6— Macciachiai Angelo, id., L. 5— Chie 
eray/G., il, L,.8 — Gibeni, capitano, id, 

M u Milano, Li 8 ottobre 1871. 
‘Onorevole Comitato per un monumento a 
Sommeiller, 

«Ho ricevuto Ia scheda di’ sottoscrizione 
per il montmento/a G. Sommeiller, e mi ten 
cnorato dell'incarico | che_ codesta. onorevole 
Commissione: ha. reduto affari. 

«Le pacifiche conquiste del lavoro ben più 
‘che le sanguinose lotte della morte, apriranno 
le vie alla. progrediente civiltà. ed alla fra: 
tellanza. dello classi soiali © dei popoli tra 
oro 
= Sarà mia cura, di spedire entro dicembre 
i. x. la scheda surriferita con vaglia, postale 
dell'importo-offerte: che mi sarà possibile per- 
capire, 

x Con distinti. stima. eco 


x Giulini avo, Fenpiasro, 
(3) è Encomio il progetto per un monumento 
‘a Simmelller ; e Fiagrazio il. beenierito Co- 
itato per l'iniziativa, prem e per l'invito 
fattomi di sottoecrizione. Offro la, modesta mia 
oblazione in L. 10. qui compiegata , ed ho il 
pregio di dichiararmi 
« Luror PanraLEONE: n 


< Istituto Bonafous. — Le lezioni 
agli aspiranti al posto, di capofamiglia nello 
Titituto predetto ‘avranno principio mercoledì 
11 corrente mese, allo ore 8 pomeridiane, nel- 
l'antitentro ii‘chimica presso. Francesco da 
Paola, con libero intervento al pubblico, 































































Chavannes che non aveva. volontà nè i- 
dee di proprio, accettò facilmente le de. 
Gisioni del compagno. Un quarto d'ora 
dopo questo colloquio, Il ‘duca a.si:i 
‘ancor egli dalla città per quella. porta, 
per cui era uscito Gastone di Ligny, e 


per cni col crepuscolo della sera dove- 
vano usoîre il cardinale Richelieu e pa 
dre Giuseppe, e prendere quella. mede- 
sima direzione che questi ultimi dovevano| 
prendere, e che già aveva presa, poco 
tempo prima di Chavannes, l'amico del 
‘conte di Brissac. 

E costui appunto, val quanto dite il 
tmnaroliese di Ligny, è tempo che il nostro 
‘facconto vada n raggiungere, 





XVII: 


Per quello che al cardinale Richelien ne 
lia detto il padre Giuseppe; noi conoscia» 
mo già alquanto il castello La-Foncerie: 
‘è quel che ci basta per compreudere come! 
‘i abbiano avuto luogo. gli ‘avvenimenti 
che dovremo narrare, e per avanzare a| 
noi éd ai lettori la noia d'una. desori- 
zione. 

Nessuna strada passava vicino ad esso, 
nè lèngo alcin lato del vasto  quadrila 
tero lolrcoscritto dalla muraglia che chiu- 
deva, îl parco. Questo! comunicava col ca 
‘stello ‘per ‘in ponte ond'era da quella 








parta cavalcato îl fosso che tutt'intorno] 


+ 





‘el cav. Amenduni Gioaini, ing. di 1° classe [di 


Dl 


Ti prof. Vincenzo Garelli. aprità 11 corso 
colla sua’ prime lezione sull’ Educazione emen: 
atrice, 


<@ {signori Martini © Sola rad 
lavano ieri all'albergo della Stazione în Pesd 
Hone oltre’ settauta operai addetti al loro sta-. 
bilimento, cffrendo ai medesimi un praseo, 

Di passaggio da quel Taogò foi abbiamo 
provato un senno di grata. compiscenza nel 
Vedare quei bravi operai. colle. loro famiglie 
manifestare iu vari modi la: loro gioîa; in 
vintido ai benemeriti:fabbricatori fori, bene: 
(dizioni ed angrurii alla prosperità loro; ed ale 
l'ihicromieuto di mina: industria che se 
(dere tanti apprezzato in Italia ed 


< Smarrimento. — Ieri un porero 
(garzonetto di calzolaio: ha perduto in via di 
Po ;uso stivaletto bello uovo mentre andava 
recare il paio al nu avrentore. 

Chi l'ha trovato $ pregato yaerlo cine 
(guate alla’ bottega della Calzoleria viennese 
Gratelli Manster), in via Rome, n.2, 


\<& Oggetto rinvenuto. — All'ufizio 

polizia municipale fa dichiorato_ il rinveni- 
mento; nella sera dell'8 corrente, di uns man- 
tellina ju lana. 


Composto vegetale febbrifago 
(senza china); — Questo ntovo, farinaso_ del 
(dottore Negri (F. P. si raccomanda ‘special: 
‘nente come: eficacissimò contro'lo febbri in- 
termittenti | ed # pure ritentito come potente 
tonico-corroborante-digestivo nelle debolezza dell 
ventricolo e convalescenne. Esso non richiede 
Apesialo regimé, ed i molti che già ne fecero 
‘iso se ne trovarono molto soddisfutt, 

II prezzo di caduna ampolla, coll'intrazione, 
& di L. 2. Deposito generale : presso il signor 
Negri Olemente, figlio,, vio Bottero, n. 7, 6 
presso tutte le principali farmacie, 





























Morti denunciati all'ufizio dello tato civile 
il giorno 8 ottobre 1871 

Tron Giovanni, d'anni 68, di Valle San 
Martino, bracciante — Vassallo; Carlo, id. 48; 
‘di Torino, negoziante, — Viarengo Maris nata 
Provana, il. 61, di San Salvatore, (Camale), 
lavandaia — Conte Balbiano di Viale Gin: ‘i 
‘vanbi, id. 79, di Torino, proprictario — Più 
3 ‘miinori d'anni 7) 








Nascite dichiarate all'uffizio dello stato ci 
il giorno 9 ottobre 1871 
Maschi 6, femmino @ — Totala 14, i 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio. astronomico di Torino 
a metri 976 wu livello del mare. 

9 ottobre 1871. 





matura esterne al | minima + 19,8 
gradi centesimali | massima + 90,9 

Acque caduta mill, 0,0, 

Minima della; notte ‘del 10 + 9,6: 


-_ __jI 


singeva l'edificio costratto, fin dal 1200, 
e poscia ristaurato, ampliato, modificato 
successivamente in varie epoche, con'di- 
versi stili e fino con vari materiali. Quel 
‘ponte dalla parte verso il castello termi- 
nava con un tavolato levatoio, che, il- 
[zandosi, poteva anche col parco interrom= 
pere ogni comunicazione; ma ora, dopo 
‘un: lunghissimo intervallo di ‘tempoche 
più non era stato mosso, lo'catene e Je 
puleggie s'erano irrugginite, nella’ com- 
messura fra Il tavolato e il ponte stabile 
(s'era introdotta terra © crescinta an'ab- 
bondante, invaditrice vegetazione  paras- 
Sita, abbarbicata colle sue: tenaci radici; 
(osi che se ad un tratto si avesse voluto 
usar di nuovo: dell'ordegno levatoro del 
tavolato, non sì sarebbe potuto venirne a 
capo, Appena varcato questo ponte, Il parco 
Aveva nua folta boscaglia, lasciata cro- 
[scere in modo quasi selvaggio dall'incnria 
di chi custodiva il castello e dol padroni 
ftessi dapprima, i quali da duo genera- 
‘zioni non avevano quasi mai abitato quella 
località. Eraci venta la marchesa,, smo- 
cera dell'attuale, a finirvi i suoi giorni 
dopo nn ritiro presso che. clanstrale' di 
‘airen otto anni; ma, ella non ci aveva 
nulla innovato, nè toccato. Era in questi 
iltimi mesi giunta colà ed'aveva fissata 
la sua dimora la giovane Anna Ma- 











tilde; ma essa d'altro non si era. preoc- 























gliare chi andasse e venisse; nè per 


Bollettino astronomica. 
(Fempo: medio di Roma), — 11 ottobre 1871. 


‘Nascoro del Mole, ore 6 50, — Piasaggio 
Tramonto 


al iieridiano, ore 12 ‘ate 6.41 


Nascero della Lun 





2 GL matt. 








o vato è purissimo, mon ‘contenendo più che 814 
Pamaggio vl mpriiao, ore 89 matt: (Ea i materie eterogenee TI pito del 
Giorno della Duna 87: pari è eccellente, scevro di materie impure 

‘dî metalli ‘altra nattira, che ne altérino la 

Ora del | eta ggio| Ora del purezza, Ta malleabitità e la dutuitità; esso è 
n jputat, nel commercio come nna delle qua- 

mascere |meridiano|!"®'M9Nl2 lità più dolci, per cui gole In preferenea in 

zu: totti iinvori! ai tenta 0 di taminatoto. 1 

Marcario IMI CI I 

Tor gurca di Spogna, per sucì arsenali. 

gie, Se questi bmonî risultati si devono in parte 

si 





Dall'egregio conte Federig) Silopis , neun- 





‘seconda coîonna della prima pagina, che la mi 


firma vedesi apposta a quella che ivi qualifi. 





cai Petizione di Savona, M'affretto, a signi. 


ficarle che tale notizia é afhttoy erronea, non 


‘avenido fo mai né vista né firmata quella pe 
tizione, né intendendo î 


d'immischiarmi in qualsiasi moto nella ver- 


tenza, che mi 
petizione. 
La prego) di voler pubblicare questa mi 


dice aver dato luogo n tale 





formale dichiarazione nel prossimo numero dol 
suo giornale, o lo mo 'anticipo i miei ringrazio» 


menti. 
Gradisca, riveritissimo signor Direttore, l'a 
testato della mia distinta csservauza 
Fenenico Scuons. 


T_T FT E 


L' ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI TORINO 
=0- 
(Continzz:; vedi mim. 270, 7 
77 8 980) 





1, (274,075, 





VII 


Nell'industria mineraria ci resta a parlare 


di tre espositori, (cioè: 
Società di Monteponi ; 


Henîrey o Comp, fonditori di imetalli in Per. 


tasola; € 


‘Metcalf Giorgio, inventere di uu uovo forno 
por la fosione dei minerali di piombo aigeu- 


tifero, 


Di questi tre espositori. chie. assieme rap: 





presentano la più ricca industria minere 





d'italia, ci sembra che valga .il couto, di te: 
‘nere speciale: discorso. 

La fonderia di Pertusola fu fondata nel 
1959 da una Società francese; cessata ques 


passò si signori Eug, Franel e-C., poscia ai 
‘signori H. I, Euthoven e Sons e da questi al-| 
l'attuale Società G. Henfrey e C. Come snc- 
cedo in tatti gli affari industriali, ogni nuore 
proprietario che arriva, porta il suo contin- 
guate di capitali e d'iunovazioni che il pro- 
reso della scienza e dell'Industria medesima 
ndditano, per modo clie lo stabilimento amidi 


sempre perfezionandosi, 


E così avvenne alla fonderia di Pertusola, 
la quale attualmente, © per importanza di 
predizione e per. Je migliorie apportate nel 


trattamenito;, occupa. il! primo posto fra le se 


consorello in Italia ed uno dei principali fra 
‘aumento di produzione fu| 





altre d'Europa; 
favorito dall'aumentata. protuzione minerari: 
della Sardegna da cul si traggono i mineral 


per la fondita. Fatto è che colla sua protu- 
ione, di circa 7 mila tonnellate annne di 
piombo mercantile, ln fonderia di Pertusole si 








cupata che di rendere più agiato e star: 
20v0, oggi direbbesi confortalle, il sog- 


giorno delle stanze, facendovi venire li 
più belle © 





potessero. 
Nel cortile centrale, vasto, quadrato, 
selciato di Instre di pietra, fra cui spun: 


tavano fitti i fili d'erba, inimettevano tre 
Jeutrate; la prima e più vasta che veniva 
dalla porta principale, uscente alla cam- 
pagna; per. mezzo d'un ponte levatoio 


‘ezlandio; chi s'introducesse: di' colà do 
veva, prima di giungere alla gran corte, 


attraversare un cortiletto, nel quale erano 
lo guardiolo doi custodi, degli arcieri e 
lo stanze terrene degli uomini d'arme; la 
soconda entrata nel gran cortile era nna 
porticina, che per un lungo. corridoio 
sotto i ‘Quartieri abitati dalla. gente di 
servizio fuceva capo ad una semplice pa-| 


lancola gittata sopra il fosso di cinta, li 


quale facilmente poteva ritrarsi e levare 


coni da quella parte ogni adito, tanto al: 
l'ingresso che all'uscita; la terza final- 
priva sul ponte | 


mente era la porta che 
verso il parco. 
Gastone di Ligny non usava mai ei 
tare nel castello per la porta principale, 
dove taati occhi erano aperti n° sorve 





dico 
da V. È, Rivoritissima diretto; Vi leggo nella 








ieche tappezzerie © i più 
sontuosi arazzi che a quel tempo aver si 











rese: padtona dei principali mercati italiani 
spedi pure i suoi prodotti în Levante ed in 
‘Americo. 

La qualità doi suoi prodotti è ottima, L'ar- 














Alla buona qualità dei minerali impiezati, in 
‘gran parte pure devonsî [at buon'trastameuto. 
seguito. 

Quivi all'antico sintema dei forni a riverbero 
ne venne. applicato nn nuovo, inventato dal 
capo-fouditore dello Stabilimento, siguer. Met- 
call. 

Iu quasto forio n vece (i iitirare subito 
dal miberale la più grau qaantità di metallo 
possibile, «e tie estrae solo uua porzione, la 
| sciamo fl rimanente ancora nel minerale che] 
frattauto è stato agglomerato ed. il quale 
viene poscia: trattato ni forni n° veuto, con 
tinor spesa. Pregio di questo nuevo forno si 
8 di nou sperdere inutilmente il'cslorico, uti 
linzandolo a riscaldare jl minerale, imediaute 
vari compartimenti, in cui è diviso e nel quale! 
-l quegli passa successivamente, prima di ‘arri 

vare all'iltima divisione più xicina al foco: 
ra cd in eni si opera [a fusione. Ilfninerale 
arrivando già. riscaldato, non ha più. bisogno] 
ti tutta quella; quantità di calurico, né ili quel 
tempo che avrebbe. richiesto. l'antico. sistema 
‘tei forni a riverbero, nei. quali s'introducera 
senz'altro pussandolo direttamente alla fsi; ue, 

Dal ‘he ne consegue una doppia, economia 
-|di tempo e di combustibile. Di tempo. perché 

fondenido bin presto, permette il! trattamento] 
d'una inaggior quautità di morale nelle 24 
vee; di combustibile, perchè abbisoguindo mi-| 
ud calorico, si può impiegarne di quello che 
abbia minor potenza calorifora e che coa 
‘meno, 0 se ne consumi meno. 

Nel rimanente del trattamento sono' segniti 
i metodi usuali e dell quale se ne può fermare 
ina giusta ilea, esaminazido all'esposizione. il 
quadro a forma di tavola simottica, il: quale 
iresenta a colpo d'occhio, la via segnita. dal 
rmiuerale, nelle varie, operazioni metallurgiche 
che subisce fino a che sono ottenuti fl piombo 
è l'argento, affatto sprigionati © liberi di tutti! 
gli altri componenti del minerale, rimasti 
“elle scorie. 

I signori. Henfrey possied no È coltivano le 
miniere di lignite di Sarzanello e di Caniparola, 
formate ambedne dal medesimo Lacino car 
uifero ed iu comunicazione fra loro, alcché ni 
potrebbero dire una sola miuiera. La loro col- 

zione é alquanto difficile ma è fatta con 
intelligenza ed economia. Sono già sd tina 
profondità di più di cento metri, per cui vi 
sono macchine d'estrazione e pompe per l'acqua 
‘a vapore. 

Esse producolio in media 90,000 tonnellate 
i lignite all'anno; volendo però ni potrebbe 
atentare questa produzione, la quale è poca | 
cosa, se vuolsi, a fronte di quelle delle miniere 
faglesi 0 francesi; ma non è ispregevole. per 
l'Italia, fu cui tanto si difetta di combusti- 
bili. 

Queste ligniti ‘scuo di. bucnissia qualità; 
sono compatte, lucenti, contengono pochissima 
nirite di ferro, resistono all'ozicue atmosferica | 
Geuza sfasciarai tanto facilmente è conservando 
la loro. potenza ‘calorifera, la quale è di 99 
circa di quella del carbone iuglese; producono 
abbondante e buon gaz. d'illuminazione, Ja- 
sciaudo per residuo un buon cole.  Fecero ec- 
cellente prova nelle locomotive e a bordo dei 
battelli s vapore, e sono buòuissimo per le 
macchine fisse, La loro apylivazione attuale la 





tore del Reguo, ricoviamo fa presente che ci 
Affrettino a pubblicare : 
Cadennbbia (Lago di Como) 
9 ottobre 1871. 
Rivéritissimo signor Direttore 
della Gazz. Piemontese. 

Oggi soltanto mi è venuto sott'occhio , 
questo lugo dove mi. trovo da dns settima» 
il'n. 977, del @ corrente, del foglio per 
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le 






































Li 





Cna 


porticina della palancola, su cui a cavallo 
non si poteva passare, e di qua del fosso 
‘non c'era luogo da lasciarvi il destriero 
nascosto; ma soleva sì di notte che di 
giorno, — e di giorno ci si recava rara» 
mente o non mai — preudere traverso | 
[campi ad-un certo. punto e venirne ad 
un Inogo scartito della cinta del parco, 
dove, già essendo parte della mura- 
glia crollata, egli aveva cosi. bene ab- 
bassata la breocia cle il suo buon. ca- 
vallo poteva agevolmente. saltar. dentro; 
di là pian piano, con infinite preonuzioni, 
[egli andava verso il castello, passando 

pei sentieri più coperti di alberi, e giunto 
alla boscaglia, di cui abbiamo fatto cenno 
poe'anzî, scendeva di sella, attaccava. per 
la briglia ad un albero il cavallo nel più 

















trovano! però, per ta maggior parte, alla fou- 
detia di Pertusota, ed allo fornaci, nia di calce 
ho di mattoni, della Val'di Magra e di quel 
dipisa 

L'importatma della Società «di Monteponi, 
chè provvede. il minerale alla fonderia di Per 
tutola, non ha d'uopo di essere segnalata; 
'essa è Ia più considerevole dolla Sardegna, è 
matita tanto più la nostra simpatia in quanto 
i capitalisti e gl'inteligenti direttori. della 
‘medesinia, appartengono în massims parte alla | 
nostra piazza: (Continua) 


Gi sorivono 

Roma, 7 ottobre. 
Bisogua pure che iv wi parli del famoso 
prucesso contro i giornali la Capiate ed il 
Tempo dietro querela del questore sig. Berti 
del quale ni fece tato ‘chiasso e che ora è fi 
gite con una severa condatina. 

Cominiierò per farvi una breve atoria del 
caso: 

In Vetralla, comune del circondario; di Vi: 
terbo, era sorto un grave dinsidio tra due ie- 
‘stanti di colà, un. tal Bernardino Paluzzi ed 
‘un tal Fioretti, droghiere. GIi animi si erano 
riscaldati, erano stati! stampati articoli nei 
gioruali ed il Palutsi avera presentato for- 
ale querela contro-il suo avversario Fioretti. 

L'avr. Domenico Zeppa, pure di Vetralla, | 
slintroniise per. paciere, e’ vetuto/a Roina, e 
trevativi il Palugri e il Fioretti, non sola- 
meute Îi riconciliò, ma il Paluzzi ritirò la 
nuerelà e ondnrmo' tutti a cena. insieme. 
questo Lieto. evento lo Zepia dava avriso agl 
amici di Vetralla, auntingisudo la cena ed ag- 
giungendo che fitto era andato bene. 

Tì telegramma dello Zeppa era spedito il 93 
‘agonto, vali adire ilgiuruo dopo i tristi fatti 
avventiti la sora del'24 in 
Ti nome dello Zeppa li dato nell 
‘sutorità, che ricordavano essere stato. lo Zeppa 
processafo qualche inno fa a Firenzo sotto ls 
Imputazione di discorsi ovversivi. È però giu- 
‘sto Îl dire che era anihe stato assolto dal trì- 
imnale. Inoltre. il nome del Fioretti, antnu- 

ato anch'esso. sul telegramma, rammentava 
quello, di ua Fioretti, noto, promotore dî, dim 
strazioni. Per dirla iu breve l'autorità imua- 
‘iuò che sì trattasse di un telegramma scv- 
petsivo, che Ia cena fisse un modo di dire, e 
che dicendo :. fnfto è ondafo Lene, si volesse 
Alder alla dimostrazione del 24. 

Ciouomdimeno il dispaceti ebbe il. suo corso 
regolare, e da Vetralla fu risposto! che avreb- 
bero maudato a Roma tn piego assicurato, la 
‘qual cosa non fece che accrescere i acspetti. 
D'sucorità gindiziaria, che aveva iuiziato il 
processo, pei fatrì del 24, pasta în sull'avviso, 
ordino regolarmente al direttore delle. Poste 
che se giungeva un piego. assicurato per 
‘Zeppa, Paluazi o. Ficretti, fosse trattenuto, 
Gitinse infatti il piego peri Paltezi, l'autorità 
giudiziaria lo fece sequestrare, ma quando lo 
«ble esamiuato sì accorse dell'equivoco in cui 
era caduta, Il plego fu dunque consegnato al 
Palusai, a cui fu anche spiegata Ja serio di 
cirecstanze clie erono state. cansa. del seque- 
stro. Il Paluzai, ricevute le più ampio asgicu-| 
tazioni, comprese l'errore di cul era stato vit- 


tinia; ua presentò querela ‘e sì tenns soddis 
fatto. 


TI fatto però sì divulgo. Qualche amico del 
Paluzzi fu sollecito a nartarlo; Ja Capitale se 
ne impadroni; JI Tempo Je tenne dietro, e il 
‘auestore Rerti nccusatò di violazione arbitra- 
ria diede querela. 

Ebb'egli l'accortezza di preudersi per ayvo: 
cato il vostro Tommaso Villa, che fu eloquente, 
‘accorto, serrato argomentatore, e fece stare 
par due ore sotto il fascino della. sua facile! 
‘ed omita. parola il tribunale, il pubblico e| 
perfino gli avversari 

Terî, alle cinque pomeridiane, fu data la 
(sentenza, la quale dichiara Clinio. Branca- 
doto, gerente dell giornale Za Capitale, con-| 




















































giorni, delle ore, a chiarirai della verità 
della cosa. Quello che avrebbe fatto, giunto 
‘al castello di Ici, quello che lo avrebbe 
detto quando in presenza. dell' adorata 
‘donna, non sapeva affatto al momento in 
low si era lanciato sul suo cavallo'e par- 
tito di galoppo; non lo sapeva di più 
‘ora che, fatto saltare traverso lo spacco 
della maraglia il suo Baiardo , veniva 
lentamente accostandosi ‘al ponte. Però 
la corsa che aveva fatta, il vento che 
‘galoppando si era sentito sferzar sul viso, 
‘parevano aver d’alquanto calmato il t- 
‘multo del suo sangue, e quindi lasciato en- 
'trare un pooo d'ordine nelle sue idee, Non 
‘i pentiva già d'esser venuto, ma comin- 
ciava .a sentirei imbarazzato intorno al 








tolto, e; traversato il ponte, da una fan- 
ticella che lo attendeva nel cortile (poî- 
chè delle sue visite erano sempre fissati 
dalla marchesa il giorno e l'ora), veniva 
introdotto dove la padrona stava atten-| 
dendo. 

Questa volta egli giungeva più che 
‘inatteso , mentre gli si era detto anzi dij 
non venire; ma il suo animo, pel so- 
spetto che aveva pur trovato modo di 
insinzarglisi © di morderlo crndelmenta , 
lora troppo turbato, perchè egli potesse] 
‘aver ‘Tn forza di aspettare non che dei 








[modo con. cui presentarsi al cospetto di 
lei, intorno alle parole che aveva da ri- 
volgerle: Lasciarle scorgere il suo so- 
‘apetto non voleva; gli sembrava questo 
un tale oltraggio a quell'eocelsa. donna, 
(che mai più non gli avrebbo essa perdo. 
nato; ma pure vederla © dirle qualche 
‘cosa voleva e sentiva averne bisogno. 

— Oh! fini per dirsi, saprò bone sola- 
‘mente dalla sua faccia, solo fissando. il 
limpido azzurto dei suoi begli occhi, sa 
prò bene scorgere .a'ella è innocente 0! 
[colpevole. 

Povero ingenuo! che si credeva capace | 








“|dotte ai regolamento. geuerale 





vinto del reato ‘di diffamazione ‘a libelio a 
‘ditino del questore di quenta città, comment. 
Tuigi Berti, e condanna il gerente stesso a tre 
‘esi di carcere, a mille lire di multa, o più s 
‘stimila; lire iu rifacimento, di daunî al! detto 
Berti 

Come vedete, il tribunale fu; molto severo, 
ma la mia misslone di storico fedele mi ch- 
bliga pure a dire che nella maggior parte del 
pubblico romano questa sererità non fece cat- 
tiva impressione. 











Il Fanfulla dicesi iu grado di poter smen- 
tire le voci corse di dissensi nel Gabinetto a 
proposito dell'occupazione del conventi. 








Serivono da Romn, 7, alla Gazzetta, d'Zta-. 
tia; 

Questa. mattina. furono, scassinati gli us 
dei monasteri di Sant'Antonio abate; presso 
Santa Maria Maggiore , e di Suuta Teresa a) 
‘Monte Cavallo. Mentre i pontonieri buittavano! 
giù le porte, le monacha stavano raccolte in 
coro € pregavano per Î nemici della Chiesa 
secondo La circolare di Sua Santità, culla quale! 
venne ordinato alle comunità religiose di co- 
stringere il Governo a commettere atti di vio- 
lenra uecessarii alle mira politiche dol Vati- 
cano. La resistesza delle movache di 8. An- 
tonîo e di S. Teress ciuferma pienamente ci 
che: vi scrissi dn, molto ‘tempo circa il sud- 
detto ordine di Sua Santità, che fai il primo 
8 palesare: 

Sono in grado di dirvi che nessun altro com- 











veuto, ué mouastero ju Roma sarà più né e-| 


‘spropriato, nè toccato în verima guisa. 

La Direzione. geuerate del demanio o delle 
tasso con dircolaie alle intendevze di finira, 
nienire aninuzia loro le modificazioni iutro: 
contabilità 
uil molo! di prestare le cauzioni per gli affitti 
di beni demsniali, impartisce nuove istruzioni 
per le rinuovazioni degli afitti metcstmi. 

Gorre vice che. il: generale Pettinengo sia 
atato invitato ad ‘accettare. lu prefettura dî 
Palermo în luogo del generate Medici che per- 
Sisterebbe uelle date dimissioni. 

‘Acceiniamo. però. questa. voce con tutte le 
riserve, (Corr, It). 














Essendosi csservato nella nuova. divisa de- 
gli uffziali (di cavalleria. che la soprafascia 
bianca. apposta al berretto poteva reuder con- 
fusi i distintivi pei diversi gradi, che mimo in) 
argento, e trarre in inganno, specialmente di 
notte 0 da lontano, ed essendosi pure fatta 
tia simile osservazione per la doppia. filetta- 
tura gialla aila sopraffascia del berretto della | 
‘imova divisa d'artiglieria, che porta i distio- 
tivi iu cr0, il Ministro della guerra ha pre: 
‘critto le hegueuti modificazioni ai berretti 
‘elle summenzionate divise: che. cioé nel ber- 
retto degli ufficiali. di cavalleria la. sopraf- 
fascia bianca sia sostituita da una soprafinscia 
‘dî velluto nero ormata in fondo d'una pistagna 
‘dî paano bianco, e che il berretto degli uffi- 
‘ziali di artiglieria sia foggiato come il prece- 
dente coi fregi in oro e la pistagna. al fondo 
lella sopraffascia di panno giallo. (Zaia 3fî- 
titare). 







































Il padre Giacinto che predica in Sanita Ma-| 
‘tia Novella, dee certamente aver dato un po' 
fuori della falsariga. 

Sappiamo infatti che ferì venne. clinmato 
'ad audiendum rerbum, nel salotto del siguor 
Questore. (Gazz. del Popolo di Firenze). 





Il conte Zaluschi, segretario, della Lega- 
‘zione austro-tuwgarica, a nome dell'imperatore 
Francesco Giuseppe I, ha presentato al comm. 
Custagnola, ministro di agricoltura e commer- 
gio, il Gran Cordone d 
Giuseppe colla. croce or 











di leggere nell'anima. d'una donns — e 
d'una donna scaltrita nelle arti della ci- 
vetteria — e d'una donna che amava 
falla follia! 

Montro camminava lentamente pel parco, 
assorto In questo modo, gli ocohi abbas- 
sati, ad un tratto vide sul suolo una 
traccia che lo fece riscuotersi: fermò di 
botto il cavallo, si fregò gli occhi a sin- 
cerarsi, che vedesse proprio. il vero, © 
non parendogli ciò ancora abbastanza 
scese di sella e si curvò verso terra a 
contemplare. Aveva visto sopra un tratto 
di terreno umidiccio 1’ impronta d' un 
passo, di cavallo, clie non era. punto 
‘quello del suo, un'inipronta fresca. che 
aveva la direzione verso il castello, una 
impronta che al suo occhio di conoscitore 
rivelava un cavallo da uomo d'armi, 
grosso, forte e membruto, mn destriero 
da guerra, ‘quale nelle ‘scuderie della) 
marchesa non esisteva. Oh chi poteva 
esser venuto? Come abbiamo detto, l'im- 
pronta era fresca, enon c'era quella del 
ritorno: dunque il dettriero e chi lomon- 
tava erano ancora ‘al caatello. S'o' poteme 
coglierlit... S'affrettò a quel Inozo dove 
saleva lasolare il sno ca al solito 
1o legò ad un albero, e sollecito, quan- 
tunque più attento che mai n fare il 
weno rumore che potesse, msi dalla bo- 
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Teri da sig. iutendente generale del patri- 
‘meio; In Italia di 8: M. il Re di Spagua, 
farcao: versate nella. civica, tesoreria lire due 
mila. che la prefata, a. S. gli ordinava di ero- 
gare a sollievo dei dauneggiati dall'incendio 
ili Borgo 8. Salvario; 
__ _î1 
SOCIETA" PROMOTRIOE DELL'INDUSTRIA 
NAZIONALE. 

S. AL, fu segno, della soddisfazione provata 
nella visita fatta alla nostra Espoaiziuno cam 
Diouaria, ‘si è degnata di mofu- proprio accor- 
due le seguenti onorificenze: 

A commendatore dell'Ordine della Corois 
d'Italia: 

Il cav, Manfredo Bertcnc di Sambos, pre: 
silente della Società Promolrice. 

Al ufficiale dello stesso Ordine : 

Cav. Agostino Cavallero , presidente (della 
ommissivue giudicante, 

A cavilieri dell'Ordine de'Ss. Max 
Lazzaro: 

T signori cav. Luigi, Ajello e car. Piolo 
Minzzen'a , vice-presidenti, 

‘A caval'eri della Corena d'Italia + 

I siguori Tensi Francesco, fabbricunte tés- 
Wuti fa lana, è Plana Giovanui , fabbricante 
gnataizioni Le cord. 
js. Ciluagl'a Marcello, fabbri 
amica, 

Sig. Doseh Lemmario, livigrato, 

Sig. prof. Tovo Francesco, crimo miniatere. 

ig. Ceresole P'etro, fabbricaute in coramie. 

Sig. ingeguere. Constant, capo opifcio fer- 
vovia Alta Italia, 
ig: Levera Delfino,  falbricanto. molili e 




















to dies 











stette, 
si 


Baretta Biagio, fabbricante ju velluti. 
is, Forusri Autonio, falbricaute di carta. 
Cremonssi, fabbricaute stoffe iu faro. 
Thoves Cesare, professore. ni tessitura 
all'Istituto iulustriale è professionale. 


(CORRIERE DEL MATTINO 


Si aunavzià che col. primo del prossime no= 
vembre dovranno essere stabiliti in Roma : 
Lia Direzione generale. di fanteria e: carale 
toria: 
La divisione. personale, servizio, intero 0 














L'oficio del Giornale militare e Bollettino 
‘delle momine. 

Il wn'stro della guerra ne la reso nvver- 
tite 1: antorità, i corpi ed. uffici militari, a 
‘occorreitte loro horma nella corrispoudera 
cogli uffici predetti. 

Ecco. ulteriori ed esatte notizie ‘sull'es 
‘del giuramento dei professori cd implegati ait- 
detti ‘all'Univeraità. romana 

Personale icsegnante ed addetii alla R. Ut 
versità degli studi, N; 102, 

Hauno prestato giuramento 

Si ‘sno, icusati 

Manu presentato dei quesiti 

Non Dauno ancora risposto trivandoni 
fiori £ 





























nos 
Già iiaiissionari n_8 
Giubilati n 1 

Nou chismati ul giuramento come 
‘Aprarterienti alla facoltà teologica “n 6 
N. 102 


È partito l'altra sera da Roma per Firenes 
lmitiatro, dei lavori pubblici, Questa gita 
non è estranea alla questione del’ treno di- 
retto fnzerisazionale, 

Leggesi nell''Economista: 

È pervenuto al nostro Goverao l'invito ut. 
ficiale di prender parte all'Esposizione Uni- 


verasle che sarà aperta a Vieana il 1° mag- 
gio 1878. a > 











scaglia, treversò il ponte, non visto da 
nessuno, e penetrò nel gran cortile di 
cui abbiamo. parlato. 

Era un'ora dopo il meriggio; il sole 
cadeva a piombo sulle bianche lastre di 
pietra e su due delle quattro pareti cle 
‘chiudevano la vasta corte; non si vedeva 
anima viva, e regnava un silenzio che 
‘non avrebbe potuto essere maggiore si 
vuoto affatto fosse stato il castello; i 
cani stessi sdraiati ‘al sole dormivano 
‘saporitamente, ‘e non sì mossero al passo 
riguardoso di Gastone. Questi rimaso un 
‘momentino. sospeso; e pol, vista aperta la 
porta delle senderie, con piede guardingo 
‘avviò a quella volta e v'entrò. 

La prima cosa che colpì il suo sgnardo 
fa uno stupendo stallone bardato di tutto 
punto, che mangiava tranquillamente una 
‘topiosa profends messagli davanti nella 
rastrelliera. Si accostò egli ad ezaminarlo, 
le vide alla bardatura che apparteneva 
allo milizie di Spagna, h 

Che vuol dir ciò? esclamò egli battendo 
‘ul collo alla magnifica best'a, che si mise 
a nitrire. 

La sun esclamazione ed il nit 











dl 


cavallo svegliarono i cani, che corsero 
irritati ad atcogliere coi loro più fari 
bondi abbaiamenti l’intruso. 

Fervio Accuoi. 





(Continna) 










































Sapidimo che'la Società delle ferrovie del 
V'Alta Ttalia lia sottoposto all'‘name del Go- 
verno îl progetto di tariffe per il servizio ca-| 
mlaijva con le ferrovie fraucesì , che forma) 
ta oggetto degli studi del due Ministeri dell 
cihumerclo e del lavori pubblici. 

Signo lieti. dî poter anioiiare che il di 
rettore genorale delle. gabelle ,, accogliendo 
favorevolmente le fustanze dei costruttori na: 
vali cl i voti della stampa, proporrà al signor 
ministro della fnanza , che nf sttema della 
restituzione di dazi vonga sostituîto quello 
dell’essnzione dei materiali impiegati nello 
navi jn ferro, comi appunto si fa presso tutte 
le estore nazioni clie devono a tale scopo fm: 
portare bastimenti dall'estero. Anche il rag- 
‘guaglio fra _il dazio dalle macchine e quello 
delle materio' gregge che le compongono verrà 
ridotto. ad'una base più logica è più giusta. 








Tra pochi giorni sarà couvocata Ja Cummils: 
sicne nominata dai’ due Ministeri del Com- 
mitroio/e dei Lavori Pubblici per. esaminare 
le tariffe e. proporre le riforme occorrenti, 
specialmente rispetto ai trasporti di zolfo, di 
‘agrumi ed agri, di sale, di carbon fossile. 











Centuciuquanta famiglie della Valle d'Aosta, 
iutraprendenti ed operese, hanno domandato di 
venire a colonizzare l'agro romano. 

Dalla Svizzera egualinente giuvgono richieste) 
di tal genere, 

Ove ciò ai effettuatse, comincieremuio a per- ||; 
‘niaderci col fatto quale sia la sorgente della 
vera ricchezza. cho tauto/ Muora è stata tra 
acurata mel nostro territorio. (Opinione). 





Ù 

Deggiaso nella Gazzetta di Parma dle 
quel! Consiglio provinciale la stanziate la 
‘somma di L. 56,000 per [a contiunazione delle 
itrads che da Borgotaro deve condurre a Va- 
rene pel valico delle Centocroci, atita sospesa 
da qualchs tempo, colla condizicne però che 
a Deputazione: provinciale non’ jussa valersi 
di detta somma nè delle altre 1. 100,000 
stanziate nel bilanci degli ultimi due snni. 
finclié zon si abbia la certezza. che anche la 
provincia di Genove ilirà mauo ai lavori per 
Ja contiunazione della strada medesima sul ver 











Nell'ilienea del giorno 7 core. fu discussi 
alla Corte di Cassazione (di Torino il ‘ricorec 
del Pubblico Ministero di Genova cintro la 
sentenza (ella Corte d'Appello della atessa 
città, nella causa. del princine. Giorgio 
striota Skamderberg. Fatta la relazione dal 
consigli:te Lautori, prese primo la parola l'ar-| 
vovito Emesto! Pasquili, al quale tenne dietro 
l’avr. Alfonso Cavagnari, combittento vigo- 
,mente l'ammissibilità ‘del ricorso del Pale 
Ulico) Ministero di Genova. Scesn ultimo. nella! 
palestra l'avr. Luigi Priario, rincalzunto gli 
‘argomenti della irzicevibilità dell ricorso contri 
an sentenza iuiterlocutorSa, prima che. feste 
intervenuta nella stessa caunà la seutenza ile- 
finitiva, e dimostrando come rettamente la 
Corte di Genova avesse apilicato la legge nel 
dichiarare compreso nell'amnistia, del 22 aprile 
1668 il possesso di quel pugnale albanese ed 
‘arclieolagico, che dal Finco di (renova era stato 
qualificato un'arma insidiosa, Il cav. Lavini, 
sortituto procurator gouerale, sorto allora a 
‘coneliudere eni merito del ricorso del Pubblico 
‘Ministero di Genova, dichiarava di associarsi 
pitinniente alle conclusioni dei difensori, 6 pre: 
poneva il rigetto dell ricorso medesimo. La 
sintenza delli Corto suprema. verrà. profferita 
uoll'entrante settimana. 




















Usa lettera da Lovlra al Frufu4lo fornisce 





le seguenti notizie sulle. saluto della regina 
d'Ibghilterra : 


mera, oe non riceve quasi nessuno. 


disgrazi 
ternatia di miglicramenti e peggioramenti. 


ione di recarsi a Windsor. 


del mese, » 


finitivaniolite l'allontanamento dalla città ilei 
Saladeros, 


UNA LETTERA DELL'EX-IMPERATRICE, 





imperatrice dirigova all'imperatoro di Russlo 
dopo il 


Vostra Maestà. Appena pachî gior 
i destini della Francia. trovnvansi socora nelle 
mani del potere costituito dall'imperatore , 36 
fo avensi fatto la stessa coma , forno agli oc 
cli di Vostra Macetà sd n qualli della Pran- 
(cia avrebbe | potnto parere ‘che io dubiinesi 
dello forze vive del mio) paese, 


Maestà, Se lio ben compreso le relazioni di 
rette dal nostro ambasciatore ge 
Vostra Maestà scartava pr 


$ prigioniero e calumiato, Un altro gover 
volle assumersi il cOnpits che, censideravame 
come un dover nostro di ademplete, To vengo 
A supplicare Vostra Alnost 
della sua foflucaza, sfusi sl possa conchia 
dere una pace onorerole ©. durevole, quandi 
uo sarà giunto Îl momento, 


verno, trovare presso Vostra Macatà gli stensi 
sensi cli 

rove: questa é 1a preghiera c 
Prego dunque Vostra Maestà: a tener segreto 
‘questo mio tentativo, che il stuo generoso spi- 
rito empreuderì senza dubbio, e che mi fu 
spirato dalla ricorlaiza del soggiorio di 
Vostra Miestà a Parigi. n 


ministro dell'interno, va attribuita ad un at: 
tacco di apoplessia falinianute, che To colpì 
‘nel suo gabinetto mentre stava. lavorando. Il 
‘signor Lainbrecht era molto. stimato e rispet: 
tato da tutti i partiti della Francin, 6 /ln:sua 
‘morte inaspettati lascia nel Ministero un vuoto 
cho dificiluente potrà. riempîraî, se si pensa 
alla grande 

alla semplici 
spiegava nel divimpegno degli affari, s so- 
firatiutto all'unestà del suo carattere, 


«kroy, Allain Targé, Murat, Motta, Jobbé-Du- 
val, Cautagrel, Rauc, Loiseau-Pinson, Boiva- 
let, Braleret 6 Vauthier, membri. del Consiglio! 
municipale di Parigi, rivela la situnzione do-| 
loross, attuale: dell'industria parigina iu si 
guito agli 

stoî più abili operaî. 


zione, fa ascendere a più di centomila il nu-| 
mero degli operai che, uccisi, prigionieri, cd 
emigrati 
cifra, cl 


= Etta continua a starsene nella sua ca-| 


» La debolezza 





‘amgusta ammalata va 
omeute aumentando in codesta al- 





“ La. togina avrelbe inanifestato l'iuten- 


« La Corte abbandonerà Bilmoral alla Sue 


La Camera di Buenos-Ayràs ha votato de- 





2 titolo, di documento. troviamo stampata 
ui fogli fraucesi la.seguonte lettera che l'ex- 


isastro di 





Sedan 


« Hastiuy, 15 settembre 1870. 
«Sire, 
4 Lontana dalla 





a patria, oggi serivo a 
fa, quando 





«Oli ultimi avvenimenti mi rendono la mia 
libertà e posso rivolgermi ni ewore di Vostra 





rale Fleur, 
l'idea cevei 
tuale dello smembramento della Fr 

«Sire, la sorte ci fu avversa; l'i 











peratone 





di voler fare use 


» Posi In Franc'a, qualuuque sia il suo Go: 





sa volle dimostrarei' in queste dure 
jo Le rivolgo. 





NOTIZIE COMPENDIATE. 
La morte {uprovvisa del signor Lambrecht, 





suoderazione dello sue opinioni, 
della sua vita, all'attività che 





L'inchiesta cui posero mano i siguori Lo- 








Veuimenti che la privarono dei 


% Un fanzionario importante, dice Ja rela- 


mancano, oggili a Parigi, Questa 








‘descrivere la situazione, (per. provarae l' 

‘iattezza, basta pure studiaro i prodotti da- 
‘ziari della città, che in quest'anno presetitano 
‘una differenza in meno di quasi due milioni e 
meo, 

Ta nota del Jowrnal officiel che. auntinata| 
l'interim del’ ministero delle finanze essere 
tato alito al sig. Victor Lefrane, indica 
‘lie il vinggio a Berlino delfsig. Pouger.Quer 
tier now sarà di breve itato, gli affari da 
trattarii per suo mexro ‘ol sig. Bismark ri-| 
chiedendo un tempo più o meno lungo. La 
Prussia si abbandona! in questo momento a 
Graudi speso per rinnovare tutto il sno mate: 
riale di guerra, ed è pertiò che Bismark vuol 
presto. vedere cettuato il pagamento del mi- 
l'ardi per parte della Fransia, Tutta la qu 
atione si riduee appunto a questo pagamento, 
fer quaito rileviato dagli steast corrispondenti 
ito" fogli francesi, 

L'esersito tetesco cinta attualmente 7 ma: 
rescialli edi 1n generale. feltaeugmeister. che 
ba il grado di fell-marescialIo; 8 generali di 
cavalleria, 20 generali di fanteria, 78 luogo: 
teuenti generali, e. 171 generati di brigata in 
attività, come copi di troppe. A questi, deb. 
bonsi aggiungere; come capi di reggimenti, 
1 ammiraglio, il principe Adalberto di Prus 
‘sia, 5 generali; di cavalleria, 7 generali. di 
fauteria e 3 Inogotenenti. generali. Così l'e 
sercito; contarelibe in tutto attualniente BOI 
‘generali di variî gradi în attività. 

Troviamo amunziati che la cancelleria del- 
l'impero tedesto dirigerà. prossimamente una 
orcolare ai rappresentanti esteri, sullo misure 
da prendersi di fronte al movimeuto socialista. 
Un telegramma (la Lonlra 6, anunzia: 
Y altcoli diplomatici si dà per certo ‘che il 
Governo inglese, anutendo alla domenda fatta 
dal Governo fravcesa n mezzo del «no amba-| 
sciatore, ha ‘dato; l'assicurazione di oppersi 
energicament ad ogni agitazione che avesse 
luogo sul territorio, inglese, a dono della 
(Repubblica francese. 

CONSIGLIO SJ0LASTICO 

DELLA PROVINCIA DI TORINI) 

Si notifica quanto segie + 

1. Le iscrizioni agli esami el ai corsi ele- 
‘meutari, tecnici e classici comiucierauno în 
tutti gli istituti dipendonti du questo, Consi- 
‘glio col giorao 18) ottubre 
21 Gli esami di riparazione comincieraino 
giorno, 17; quelli di mmissione e di pro 
mozione il giorno 
Gli esami di concorso al sussidi gorer: 
untivi agli aspiranti alunui della Regia Scuola 
Normale maschile dì Pinerolo è per le alunne 
della Regia Scuola Normale femminile di Mon: 
‘dovi, avranno luogo in Torino addi 95 ottobre, 
Per tall fine presenteranno alla segreteria 
‘del’ Consiglio Scolastico. i segtonti. documenti 
prima del 20 corrente: 

a) Una domenda svitta o firmata dal 
‘concorrente, in cui d'a conto degli studi fatti, 
dell'esito degli esi sotenuti ‘è delle su 
occupazioni durante l'altinio; quinquennio ; 

1) Certificato li nascita, da cui risulti di 
‘avere l'età richiesta, cioè 16. anni compiuti; 
per i maschi, e 19 per le femmil; 

è) Attestazioni di bon portamento; dei 
Professori, o Maestri. sotto la disoiplina dei 
quali ha fatto sl corso di studi: 

4) Uno stato di famiglia che conprovi le 
strettezze economiche in cui versa la famiglia; 

0) Attestato, del- Coniglio delegato del 
Comune fn cui, l'aspirante ebbe domicilio nei 
tîe ultimi anni, che lo dichiari per la sua 
moralità degno di dedicarai all'inseguimento; 

7) Attestato d'un medico che l'aspirante 
non ‘ibbia alcura malattia, cd. alcun difetto 
corporale che lo reuda inabile all'insegnn- 
mento, 

4. Gli esami delle ‘aspiranti al corso di 0- 
‘atetricia avratino pure luogo addì 95. ottobre. 

Per il Prefetto Presidente, 



























































non comprendo: lo donne, basta a 


I Provvedifore Ganettt. 








CRONACA NEBA. 

Teti nelle ore ant; ignoti ladri entrati per 
un fienile nella scui 
(Cottolengo, involarono a quello stalliere molti 
oggetti pel valore di L. 95, circa, 

«Altro farto di L. 60 venne sofferto dal- 
l'esercente il'caffì Valenza, in via Borgo Dora, 
‘ad opera di un suo garzone. 

— Gli arrestati furono 19 fra cui 6 donne. 











DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEPANIY 

Parigi, 9 ottobre. 
Lin deoreto approva la deliberazione 
‘del municipio circa Ja ripartizione delle 
obbligazioni del prestito, 
Elezioni dei Consigli generali: A Lione 
il Comitato centrale ebbe sei candidati 
eletti sopra 8; n Clermont fu eletto il 
ducn d'Aumale; a Marsiglia, eletti cin- 
que radicali; a Tolone, eletti due: repub- 
blicani; all'Havre cinque conservatori e 
due monarcliet; a Nuntes, tre demoora- 
tici. 

Londra, 9 ottobre. 
Il feldmaresciallo Burgoyne è morto. 
Toti sera sì tenne un meeting a Tra- 
falzar-square, per favorire le. domande 
degli operai per nose ore di lavoro. 
Un dispaccio del Times dice che Pon- 
yer fu benissimo. ricevuto, dagli abitanti 
di Colonia nel'ano; passaggio. 

Dublino, 8 ottobre. 
Sabato si fece a Drogheda una grande 
VimLstrazione in favore del Governo lo- 
le. Vi assistevano cirea 10,000 persone. 
‘Approvossì di domandare un Governo fe- 
Uerale e lo stabilimento di un Parla- 
mento in Dublino. Grande entusiasmo. 
Ordine perfetto. 

Niora York, 9 ottoli 

È probabile che i democratici triunfe: 
tanno nelle elezioni del Texas e che spe- 
diranno' al Congresso quattro candidati. 
T cuponi, di novembre pagheransi fino 
al 25 ottobre mediante sconto. Dopo que» 
sta data si pagheranno senza sconto. 


Madrid, 9 ottobre. 
Una riunione di senatori e. deputati 


progressisti e democratici, discusse la se- 
guente formula di conciliazione: « Il par- 
tito progressista democvatico è. chiamato 
‘ad wpplicave la Costituzione del 1869 in 
senso più progressista, accettando la mo- 
narchia di Amedeo ed esoludendo la par- 
tecipazione del. partito conservatore. Una 
Commissione di nove membri crecrassi 
per riorganizzare il pattito., n 

Sagasta e parecchi'suoi partigiani ab- 
bandonavono la sala. La formula fu ap- 
provata con 37 voti. 

Viemia, 10 ottobre. 

La Gazzetta: di Vienna dice che le. pro- 
poste della Dieta boema presentano peri 
la prima volta una base diseutibile per 
vina transazione. Questa devo farsi costi- 
tuzionalmente; dimodochè il Reichsrath si 
convoclierà per accettare 0 respingere 


quelle proposte. 


FATTI DIVERSI | 


Movimento della popolazione 
del Regno. — (Anno 1870). — Dagli dn- 
‘nali del Ministero d'agricoltura, industria e| 
‘Commercio togliamo i segueuti dati statistici 
lntorno al movimento della: popolazione per 




















l’anno 1870, 


di certo A, iu via (1g 





TINTI I e _n_a 


Ta quell'anuo si contrassero ia Italia di- 
nisazi all'ufficiale di stato civile 185,988. mn- 
{rimoni ‘corì. ripartiti: 195,698 fra celibi , 

70 fra celibi e vedovi: 7828 fra \celibi 6 
vellore; iuflue 7166 fra vedovi: 
 Riproduciano în seguente tabella compara 
tiva suntalecle stabilisce la differinea tu. 
tale dei matrimoni: 

















Anni Totale Anni Totale 
1853 201,84 ‘1867 170,458 
1864 198709 1868 188/748 
1869 S40j458 "MAGO GUS\87 
1866 1400 1870 183,986 
Stante la graudo differenza: clio passa tra i 

matrimoni del ‘18656 quelli del. 1866, è da 

osservarsi cl 


vigore -îl'matriù 





così ripartiti: 
dip ti; 10 fra zio © ipo 
Dei 188,48 atti dì matrimonio, 
tatano Ja 'hrma ili ambedue gli «posi; 40,967 
\lel'aolo=porc; 5167 illa sola spcra; € 105,108 
Mim furowo sottuaeritti da nessuno degli spo 
Si'omerva che gli atti non sottoscritti dî 
nsauno degli sposi, diminuirono dal: 58,46 nel 
1868, 8155/99 nel 1870, 
fel 1870 11 numero doi nati in Italia fu di 
495; 400,008 manchi e 460,708. femmina 
ripartiti: 800,458 legittimi; 98,917 ille- 
‘itthal è 69,519 eaposti. 
I parti multipli ehe nel 1800 (urono 8551 
(erebbero ‘a 10,5% nel 1870. 
I nati morti furono 16,949 maschi e 10,309 
femmiuo, ripartiti in 59,959 legittimi, 14 
legittimi! © 308 esposti. 
I decessi avvenuti nel 1870 furcmo 779,189, _ 
risi iu 390,646 maschi e:875,90. femmina 
508,000 celibi; 191,981 con- 
vedovi e.67 di stato, civile 


7,504 por 






















ta 











coufrontato al 186 
ento di 59,557 morti dovuto 
rim mortalità dei bambini. 
Termiheremo infine questi brevi cenni sta- 
tici dicendo che ls pepolaziene. d'Italfa noi 
1870 era di 23,044,045 Ossia di 1,568,569 per- 
sone di più Che nell'auno 1868. 


Processo di brigantaggio. 
Presso \a Gurte d'Assise di Porenza. è cimin- 
cinto da varii giorni, © durerà fiuo al 15/dei 
‘toreeate un grave prccesso. di brigantaggio: 
Gli accusati sono 4Î; la più parto giovaul: si 
distliguono fra tutti, una donna ed tt mo- 
Mao, È reati dei quali essi devono rispondere 
$ouo; per coti dire, fnuumereroli. V'ba taluno, 
dra 1 gindicabiti di nome Vito di Mare, a' ca. 
rico del quale stanno niente di meno che 108 
accuse; fino a 58 estorsioni, fino a 28 omicidi 
Pet: molti altri il ‘nnmero dei reati è rappre: 
sentato da cifre di una gradazione non meno 
enorme, come a dire 84, 78, 69, 68, 67, 53 e 
scel via diniuendo. 

Sù tutti i d1 accusati, il numero) di coloro 
e uo raggiuogino ge renti di cu devio 
rispondere fa somma di 50, nom tocca la die- 
“ina, I rimanenti superano tutti codesta 
somma. Ci scrivouo che alla lettura fatta dal 
Dredtlnte di vari corchi/ per oguimo dei 
giudicabili, a ciascuna ‘menzione delle. cifre 

riali o totali al spandeva nella sala d'&- 
‘za un sodo mormorio di maraviglia © di 
sgomento, 

È com veramente: da) fur raccapricciare, 
che (ra È moltissimi. omicidi ‘in ‘accusa. tolti 
‘en furono consmmati per altra. cagione che 
fer una spietata lussuria. di ‘brutale. matra- 
ita, essendosi quei briganti divertiti ad ue: 

efe ora per assaggiare la polvere, ora per 
‘ima partita di scacchi, ora per far la. prova 
Ro ta contadino montato st un albero avesso 
te ali, ed om per altri motivi di simil fatto. 

1 testimini, del quali si è cominciato e con 
tiuuerà l'esame per la prova delle singole resti, 
‘asceuono ad 885 

Ta sala d'ullenza ogui giorno è, piena di 
pubblico. La tribuna è affollata, © vi. sì nota 
iuì ‘buon numero di ufficiali di fanteria, i 
'{unli vengono forse a sentire Je gesta. di co- 
doru che li coetringevazo al esporre fra stenti 
© disastri di ogni natura, la nobile vita. 1 41 
Acensti sono tucblsi Th ua bona gabbia 
Mi ferro, 





reseuta l'an- 
‘tracrdina- 
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Coniino Giostra gereoto 



























































































































































































































Londra a CRONACA DELLA BORSA DI TORINO | è 15/10/95 10/10 (63 15) 64 12 
ei sali lv maggio 218 id Lù derio estratta delle Ubi, Tulicchi o 
Notizie Commerciali | vr. ti ast pure che it Governo fsi ta Ss rimboranta a cominoiare |* 89 ga; gi atei a 21 22 dat 10 oriobra; 119 10 (68 19.1). 
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